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Sport & Tradizioni. Oggi a Novaglie 
 
I caretini a sfere in gara 
per assegnare il titolo 
E vincerà la solidarietà 

Entrato nel vivo, dopo l’annullamento delle due prove di Alcenago e di Azzago per motivi di 
sicurezza, il IX Gran Premio Novaglie per i caretini a sfere è oggi alla prova finale. 
Domenica scorsa a Colognola ai Colli, sul percorso di Orgnano che ricalca in parte l’antica 
via Postumia, si sono affrontati una sessantina di piloti, in una gara che ha visto prevalere 
Roberto Nicoli, seguito a distanza ravvicinata da Massimo Caenazzo e Tiziano Coato, 
vincitore della gara precedente. La nuova classifica, dopo due delle tre prove in cui si articola 
quest’anno il Gran Premio, vede al primo posto, ex aequo, Coato e Caenazzo con 20 punti, 
seguiti da Roberto Nicoli con 18: è facile quindi prevedere per oggi una gara all’ultimo... 
cuscinetto, soprattutto fra il team Best 1 e l’Avesa team. 
Un momento particolarmente commovente si è verificato al termine della manifestazione di 
Colognola, quando l’intero gruppo dei concorrenti, durante la discesa collettiva che si svolge 
ad ogni fine gara, si è fermato davanti alla casa di Albino Antolini, recentemente scomparso, 
che si era battuto a lungo e con entusiasmo, per riuscire a far disputare una competizione del 
Gran Premio sulla «pista» di Orgnano, rendendogli un silenzioso omaggio. 
«Ancora una volta», ha commentato Gianni Solfa, ideatore e organizzatore del Gran Premio, 
«i piloti si sono comportati da veri sportivi, con grande correttezza e lealtà. È un vero peccato 
che non possano partecipare anche i ragazzini, perché questo è il loro gioco, o almeno lo era 
fino a quando non sono intervenute le restrittive misure di sicurezza attualmente in vigore. 
Sono già una quarantina, comunque, i kit per costruire un caretino a loro uso e consumo 
venduti in queste settimane, il cui ricavato andrà tutto al reparto dell’ospedale di Borgo Roma 
riservato ai ragazzi colpiti da leucemia». 
I possessori dei caretini Admor potranno così provare l’emozione di scendere piano piano, 
come promesso, lungo il percorso della gara che assgnerà il titolo di quest’anno. (g.m.)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


